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paper n° 2 Dodici indirizzi per lo statuto del Partito Democratico

di Silvio Mantovani e Stefano Ceccanti

1. Il PD è un partito pluralista: la formazione di correnti e aree politico culturali, circoli e sezioni, territoriali e tematici,  centri di ricerca, giornali e riviste, siti web e  blog è libera.

2. E’ un partito a forma federale: i partiti regionali si danno un proprio statuto; i finanziamenti pubblici sono per metà devoluti ai partiti regionali; le candidature al Parlamento sono decise dai partiti regionali con metodo democratico che ha per base tutti coloro che intendono partecipare col solo vincolo di sottoscrivere un impegno di voto per il partito e un contributo finanziario, salvo una quota del 10% riservata alla Direzione nazionale. Lo Statuto stabilisce le forme attraverso le quali gli eletti rendicontano agli iscritti e agli elettori sulla loro attività.

3. Si basa sulla democrazia rappresentativa. Gli organi nazionali sono eletti da delegati dei partiti regionali o provinciali, salvo membri di diritto e membri da scegliere tra gli eletti nelle assemblee parlamentari. I delegati sono eletti  analogamente a quanto previsto al punto 9 per l’elezione del Segretario.

4. …e su forme di democrazia diretta: saranno indetti referendum propositivi  per decidere la posizione del partito; la formulazione dei relativi quesiti sarà compito dei Garanti. Gli aventi diritto al voto sono individuati analogamente a quanto previsto al punto 2. 

5. La trasparenza è condizione per la vita democratica del partito: le decisioni, le posizioni assunte pubblicamente e nei vari organi del partito, i risultati dell’attività di chi è investito di cariche e responsabilità devono essere divulgati e resi accessibili.
6. Nella vita del partito sono  permanentemente da combattere:  formazione di gruppi di potere, posizioni di rendita, nepotismo, lottizzazione, decisioni assunte senza dibattito, dissensi nel voto nelle assemblee elettive rispetto a decisioni democraticamente assunte. Va stimolata con opportuni incentivi la corretta competizione per la cariche, pubbliche e di partito, basata sul merito, la competenza e l’esperienza. Va favorito il ricambio. Ogni carica deve essere, in linea di principio, a tempo definito e rinnovabile una sola volta.
7. Il PD definisce la sua organizzazione in modo tale da favorire la più ampia partecipazione delle donne alla sua attività e una presenza tendenzialmente paritaria nei suoi organi e nelle sue pubbliche rappresentanze.

8. Sul rispetto dei principi di cui ai punti precedenti vigilano gli organi di garanzia, composti da persone competenti, autorevoli e del tutto indipendenti dagli organi di direzione ed esecutivi. Spetta a questi tra l’altro accreditare le associazioni di base di cui al punto 1 come associazioni del partito, concedere l’uso del simbolo, controllare i bilanci, risolvere i conflitti, comminare sanzioni, interpretare lo Statuto, sovrintendere allo svolgimento dei congressi.
9. Il PD è un partito fondato sul principio di responsabilità, temperato dalla divisione orizzontale e verticale dei poteri, dall’indipendenza dei Garanti e da obblighi di trasparenza.

Il Segretario è eletto dagli iscritti nelle organizzazioni di base e da quanti aderiscano individualmente al partito accettandone lo statuto.

E’ compito del Segretario rappresentare il Partito, attuare il programma sulla base del quale viene eletto, curare i rapporti con le altre forze politiche, gli organi dello Stato, le principali associazioni ed enti economici, sociali e culturali,organizzare iniziative di livello nazionale, coordinare le campagne elettorali, decidere le nomine, nel rispetto delle leggi in materia.

Può nominare una segreteria che lo coadiuvi, della cui attività è responsabile di fronte alla Direzione, è affiancato da un Comitato politico con compiti consultivi eletto dalla Direzione.

E’ compito della Direzione, eletta dall’Assemblea congressuale (AC) su mozioni e con voto limitato, seguire l’attuazione degli indirizzi politici e programmatici fissati dall’AC, decidere la linea e il programma del partito per quanto non già fissato dalle deliberazioni dell’AC e dalla mozione che ha eletto il Segretario.

L’AC si riunisce una volta l’anno nel mese di Ottobre in seduta ordinaria e a discrezione della sua presidenza in seduta straordinaria. Nella sua seduta ordinaria discute e vota un rapporto del Segretario sull’attività e l’iniziativa politica svolte e sugli indirizzi politici e programmatici da attuare nell’anno successivo.
I congressi si svolgono ogni tre anni.

10. E’ compito dei gruppi, parlamentari e consiliari, dare attuazione in termini parlamentari alla linea politica e al programma del Partito. Gli organi del Partito possono inviare ai gruppi raccomandazioni con obbligo di risposta. Il Segretario riferisce all’AC sul rapporto con i gruppi. E’ inoltre sua facoltà proporre i presidenti dei gruppi e chiedere motivatamente, nel rispetto delle norme sul numero dei mandati, la candidatura o la non conferma di parlamentari uscenti.
11. Le associazioni di cui al punto 1 si autofinanziano. Quelle di base, territoriali e tematiche, versano un contributo fisso per iscritto di 10 euro aggiornabile dall’AC. Le associazioni accreditate presentano il loro bilancio ai garanti ai vari livelli. Il bilancio del Partito è deliberato dall’AC e deve contenere gli stanziamenti per i diversi organi e per i partiti regionali. La predisposizione e gestione del bilancio è compito del Comitato di tesoreria, presieduto dal Tesoriere, nominato dai Garanti, affiancato dal fundraiser, nominato dal Segretario e da un membro nominato dalla Direzione. Il comitato stila un elenco di iscritti con cariche pubbliche tenute al versamento di una quota dei loro emolumenti. 

12. In condizioni di parità con altri partiti, il PD consente alle limitazioni di sovranità necessarie alla costruzione di coalizioni politiche nazionali e di forze politiche europee e internazionali con cui ravvisi intenti di collaborazione coerenti con le proprie ispirazioni ideali. 
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